
    
      [image: copertina]
    

  



Omraam Mikhaël Aïvanhov

La galvanoplastica spirituale e l'avvenire dell'umanità

















UUID: 49da6d16-f6be-4025-bb3a-56587e9ef8dd

Questo libro è stato realizzato con StreetLib Write

https://writeapp.io








UUID: 40e7642a-9539-4658-954e-9047bb162e17

Questo libro è stato realizzato con StreetLib Write

https://writeapp.io








        
            
                
                
                    
                    
                

                
                
                    
    
        [image: Foto del Maestro Omraam Mikhaël Aïvanhov   ]





    “Il Maestro Omraam Mikhaël Aïvanhov (1900-1986), filosofo e pedagogo
    bulgaro, si trasferì in Francia nel 1937. Benché la sua opera affronti i
    molteplici aspetti della Scienza iniziatica, egli precisa: “Gli
    interrogativi che ci poniamo saranno sempre gli stessi: come comprendere
    chi siamo, come scoprire il senso della nostra esistenza e superare gli
    ostacoli che si trovano sul nostro cammino. Non chiedetemi, allora, di
    parlarvi di altre cose; io tornerò sempre su questi stessi argomenti: il
    nostro sviluppo, le nostre difficoltà, il cammino da seguire e i metodi che
    ci permetteranno di percorrerlo."
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    Omraam Mikhaël Aïvanhov ha dispensato oralmente un insegnamento spirituale
    sviluppato in quasi cinquemila conferenze improvvisate, tenute tra il 1938
    e il 1985; le sue parole sono state conservate nella loro integrità, sia
    quando trascritte mediante stenografia tra il 1938 e l'inizio degli anni
    1960, sia quando, nel periodo successivo, sono state registrate su supporti
    audio e poi audiovisivi.



    Alcune di queste registrazioni sono distribuite dalle Edizioni Prosveta e
    possono essere consultate per una conoscenza esaustiva dell'Insegnamento.



    La presente opera è stata realizzata a partire da estratti delle sue
    conferenze.
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        «Tutto quello che legherete sulla terra sarà legato anche in cielo, e
        tutto quello che scioglierete sulla terra sarà sciolto anche in cielo». Quanti cristiani hanno letto questi versetti del Vangelo senza
    coglierne il significato profondo! Come si spiega questa corrispondenza fra
    cielo e terra? In realtà, il cielo e la terra rappresentano i due principi
    – maschile e femminile – che lavorano nel mondo, i due poli – positivo e
    negativo – che si ritrovano in tutti i fenomeni della natura e della vita.
    Fra questi due poli avviene una circolazione, avvengono scambi
    ininterrotti, e gli scambi presuppongono sempre una corrispondenza.



    Nel versetto seguente Gesù dice:
    
        «Se due di voi sulla terra si accorderanno per domandare qualunque
        cosa, il Padre mio che è nei cieli ve la concederà. Perché dove due o
        tre sono riuniti nel mio nome, io sono presente in mezzo a loro».
    



    Tutta la creazione è opera dei due principi, maschile e femminile, i quali
    sono il riflesso, la ripetizione, dei due principi cosmici creatori che
    sono stati chiamati Padre Celeste e Madre Divina. Il Padre Celeste e la
    Madre Divina sono a loro volta la polarizzazione di un principio unico,
    l'Assoluto, il Non Manifesto, che la Kabalah chiama Ain Sof Aur:
    Luce Senza Fine. Dovunque nella natura non vedrete altro che i due principi
    sotto forme e dimensioni diverse. Sia che guardiate sopra o sotto la terra,
    che scendiate nel profondo degli oceani, o che vi innalziate nei cieli,
    vedrete unicamente i due principi al lavoro. Li ritroverete anche
    nell'essere umano, non solo nel suo corpo fisico, ma anche nella sua
    psiche, dove lo spirito e l'intelletto rappresentano il principio maschile,
    mentre l'anima e il cuore il principio femminile. La collaborazione fra
    intelletto e cuore dà vita all'azione. Tutte le nostre azioni sono il
    prodotto del nostro intelletto e del nostro cuore, dei pensieri del nostro
    intelletto e dei sentimenti del nostro cuore. Quando i nostri pensieri sono
    giusti, retti, e i nostri sentimenti disinteressati, le nostre azioni sono
    costruttive.



    L’azione è sempre figlia dell'intelletto e del cuore. Direte che si possono
    incontrare persone molto attive, nelle quali l'intelletto e il cuore non
    sono molto sviluppati... È vero, ma anche in loro l'azione sarà figlia
    dell'intelletto e del cuore... o meglio della loro assenza di intelletto e
    della loro assenza di cuore! Agire in maniera ragionata e piena d'amore, o
    in maniera confusa e priva di sentimento, dà sempre origine ad azioni che
    sono frutto dell'intelletto e del cuore. La natura del figlio dipende dal
    grado di evoluzione dei genitori: le azioni possono essere intelligenti o
    sciocche, buone o cattive, a seconda dello stato dell'intelletto e del
    cuore. Vi sono dunque sempre il padre e la madre, vale a dire il cielo e la
    terra.



    Supponete di piantare un seme. In quell’istante, voi “legate qualcosa sulla
    terra”, in quanto numerosi elementi del suolo dovranno concorrere alla sua
    crescita. Ma legate qualcosa anche in cielo. Nell'istante in cui interrate
    un seme, si stabilisce un legame tra la terra e il cielo: la pioggia verrà
    a bagnarlo e il sole invierà la sua luce e il suo calore. Avete
    semplicemente deposto un seme o un nocciolo in terra, ma con quel gesto
    avete impegnato il cielo perché venga a partecipare alla sua crescita. E
    quando mangiamo, che cosa facciamo? Introduciamo un seme (il cibo) nella
    terra (il nostro stomaco) e prontamente il cielo (il cervello) invia delle
    correnti al cibo che abbiamo ingerito per trasformarlo in energie, in
    sentimenti, in pensieri... Non appena introduciamo il cibo nel nostro
    stomaco, da tutti i punti dell'organismo accorrono delle forze per lavorare
    su di esso.



    Legare e sciogliere... Queste due parole riassumono le attività del cuore e
    dell'intelletto. Chi lega è il cuore, mentre chi scioglie è l'intelletto.
    Il cuore fa la sintesi, unisce, mette insieme, avvicina, crea dei legami
    con tutto ciò che ama, a volte anche legami inopportuni!... Viceversa,
    l’intelletto analizza, separa e scompone. In questa nostra epoca
    l'intelletto, che occupa il primo posto, sta distruggendo tutto. È quindi
    necessario decidersi a ridare al cuore il suo posto, poiché è il cuore che
    vivifica, anima e riunisce col suo calore e con la sua tenerezza. Ora, non
    dovete concludere dalle mie parole che si debba annientare l'intelletto.
    No, l'intelletto deve lavorare in collaborazione col cuore. In che modo?
    Ora vi racconterò un piccolo aneddoto.



    Un giorno furono condotti in tribunale due uomini accusati di aver rubato
    delle mele oltre il muro di un giardino. Tutti li guardavano con stupore,
    in quanto il primo era senza gambe e il secondo era cieco. Il primo diceva:
    «Signori Giudici, vedete tutti che sono privo di gambe; come avrei potuto
    cogliere delle mele al di là di un muro?» E l'altro diceva: «E io, signori
    Giudici, che non ho occhi, come avrei potuto vedere che vi erano delle mele
    da rubare?» La giuria, persuasa della loro innocenza, stava per assolverli,
    quando un giudice, un po' più accorto degli altri, esclamò: «Ma certo!
    Separatamente non avrebbero potuto rubare le mele, ma se mettete l'uomo
    senza gambe sulle spalle del cieco, ecco che avrete un individuo completo!
    È insieme che hanno rubato le mele».



    Che cosa rappresentano i due ladri? Il cuore e l'intelletto. Quello che non
    vede è il cuore. Tutti sanno che il cuore è cieco, ma può camminare e
    persino galoppare. Tutti gli impulsi e tutti i desideri sono nel cuore, che
    può portarci dovunque. Quello che vede e osserva è l'intelletto, ma da solo
    non può camminare, ed è il cuore che lo deve guidare. Quando il cuore e
    l'intelletto procedono uniti, possono fare cose straordinarie: dei miracoli
    oppure dei crimini.



    L’attività del cuore e dell'intelletto può essere studiata in tutti i
    campi: quello della fisica, della matematica, della botanica, della
    psicologia... ed è uno studio senza fine, poiché in realtà si tratta
    dell'attività dei due principi, maschile e femminile, che sono all'origine
    di tutte le manifestazioni.



    Ve ne posso mostrare un aspetto studiando il fenomeno della
    galvanoplastica. Tutti ne hanno sentito parlare, ma quando lo si studia, ci
    si ferma al piano fisico, al piano esteriore, senza cercare di
    interpretarlo per capire a che cosa corrisponda dentro di noi.



    Comincerò col ricordarvi in che cosa consiste questo fenomeno. Si immergono
    due elettrodi in una vasca contenente una soluzione di un sale metallico,
    che può essere dell'oro, dell'argento, del rame, ecc... L’anodo (il polo
    positivo) è costituito da una lamina dello stesso metallo disciolto nella
    vasca; il catodo (polo negativo) è costituito da uno stampo in guttaperca,
    ricoperto di piombaggine, e che rappresenta un'immagine, una moneta, una
    medaglia... Mediante un cavetto si collegano i due elettrodi ai due poli di
    una pila, quindi si fa passare la corrente. Le molecole di metallo sospese
    nella soluzione si depositano allora sul catodo, mentre l'anodo,
    scomponendosi, rigenera il liquido della soluzione.
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    A poco a poco lo stampo si ricopre del metallo in soluzione e si ottiene
    così una medaglia placcata in oro, in argento o in rame, a seconda del
    metallo prescelto.



    Per fare un esperimento di galvanoplastica, sono necessari quattro
    elementi:



    1 – la pila, che è quella che produce la corrente;



    2 – la soluzione in cui sono disciolti gli elementi che andranno a
    depositarsi sul catodo;



    3 – l'elettrodo positivo, cioè l'anodo, fatto del metallo che dovrà
    ricoprire l'immagine;



    4 – l'elettrodo negativo, cioè il catodo, dove è sospesa l'immagine da
    placcare.



    Si tratta di un esperimento molto semplice, ma le sue applicazioni tecniche
    possono essere considerevoli, e sono particolarmente interessanti se
    studiate sull'essere umano. Le funzioni di ciascuno degli elementi (la
    pila, la soluzione, l'anodo e il catodo) sono legate alle funzioni dello
    spirito, dell'anima, dell'intelletto e del cuore. In queste quattro
    funzioni si possono ritrovare anche le quattro operazioni matematiche. Sì,
    perché il cuore addiziona, l'intelletto sottrae, l'anima moltiplica e lo
    spirito divide. [*Vedi la conferenza: «Dolcezza e umiltà», Opera Omnia Vol.
    2.] Alla stessa stregua, il catodo è quello che addiziona: esso capta gli
    elementi sciolti nella soluzione e se ne ricopre. L’anodo rappresenta la
    sottrazione, poiché la lamina di metallo a poco a poco si assottiglia.
    Nella soluzione avviene la moltiplicazione: gli ioni si trasformano in
    atomi, molecole ed elettroni. Quanto alla pila, essa divide, poiché
    distribuisce le forze che permettono alle altre parti di svolgere la loro
    funzione.



    Il fenomeno della galvanoplastica, così come viene interpretato dalla
    Scienza iniziatica, ci insegna come dobbiamo lavorare con le forze della
    vita. Come prima cosa, dobbiamo introdurre nella nostra mente (l’anodo)
    pensieri che siano di una materia resistente e incorruttibile, cioè oro
    prezioso. Come seconda cosa, dobbiamo mettere nel nostro cuore (il catodo)
    l’immagine di un essere eccezionale o di un alto ideale da realizzare. Come
    terza cosa, dobbiamo collegarci al nostro spirito (la pila) che rappresenta
    Dio in noi, e dal quale provengono tutte le forze vivificanti. Ogni giorno
    si libereranno delle particelle sottili che la corrente trasporterà in
    tutto il nostro essere, ed è così che svilupperemo tutte quelle qualità che
    il Creatore ha messo in noi fin dalla creazione del mondo. Sotto la loro
    influenza, anche i tratti del nostro volto e persino la forma del nostro
    corpo si modificheranno, finché un giorno avremo il volto del nostro Padre
    Celeste. Questo è il processo che io chiamo “la galvanoplastica
    spirituale”.



    Il fenomeno della galvanoplastica si verifica anche nella donna incinta, ma
    su questo argomento ritorneremo più avanti. [*Vedi Capitolo X.]



    Ogni giorno dobbiamo collegarci al Cielo per ristabilire la circolazione di
    energie tra il Cielo e noi. In che modo?... È molto semplice: tramite il
    nostro pensiero e il nostro amore. All'inizio ho menzionato quel passaggio
    del Vangelo in cui Gesù dice:
    
        «Se due di voi sulla terra si accorderanno per domandare qualunque
        cosa, il Padre mio che è nei cieli ve la concederà. Perché dove due o
        tre sono riuniti nel mio nome, io sono presente in mezzo a loro». In altre parole, là dove è la luce dell'intelletto, la bontà del cuore e
    l'attività della volontà, Io sono presente. Occorre dunque legare tra loro
    due o tre elementi. È sufficiente che due siano legati per far apparire il
    terzo. Gesù ha detto: «due o tre», e non «quattro o cinque». Due, vale a
    dire colui che pensa e colui che desidera; il tre è l'azione, il figlio
    degli altri due. Per ottenere un risultato, è sufficiente pensare e
    sentire, perché l'azione, frutto dei pensieri e dei sentimenti, seguirà
    sempre.



    Questo passaggio dei Vangeli non deve essere interpretato alla
    lettera. Dicendo: «Se due o tre sono riuniti nel mio nome», Gesù
    non intendeva dire due o tre persone. Se vi trovate soli in un deserto e
    pregate ardentemente il Cristo, come potrebbe Egli non essere con voi?
    Vedete che non si devono prendere sempre alla lettera i testi evangelici.
    “Due o tre” sono l'intelletto, il cuore e la volontà.



    Se comprendete le cose in questi termini, sia che siate soli o tra
    centinaia di persone, nel momento in cui i vostri pensieri e i vostri
    sentimenti si uniranno per realizzare qualcosa nel suo nome, il Cristo sarà
    con voi.



    La galvanoplastica ci insegna che esistono delle leggi che possiamo
    utilizzare per la nostra evoluzione. Quindi, se mi avete compreso bene,
    sceglierete l'immagine di un essere perfetto o di un alto ideale che
    metterete nel vostro cuore; poi mediterete su di lui contemplandolo con
    adorazione. Stabilirete in questo modo una corrente spirituale che nutrirà
    quell’immagine con le particelle più nobili disciolte nella vostra anima.
    Così, avvicinandovi interiormente all'immagine o all'alto ideale che avete
    contemplato, lo renderete sempre più concreto in voi stessi.
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    Nell'universo esistono due principi fondamentali, i quali si riflettono in
    tutte le manifestazioni della natura e della vita. Tutta la creazione è
    opera dei due principi, maschile e femminile. Per essere fecondi, i due
    principi devono necessariamente lavorare insieme; separati sono
    improduttivi. Ecco perché sono costantemente alla ricerca l'uno dell'altro.
    Per ogni essere non vi è nulla di più essenziale dell'incontro col proprio
    principio complementare, e si può affermare che i più grandi problemi degli
    uomini e delle donne – essi pure una delle manifestazioni dei due principi
    maschile e femminile nel mondo – traggono la loro origine da una cattiva
    comprensione di questa realtà.



    Coscientemente o inconsciamente, tutte le creature hanno le stesse reazioni
    di fronte alla questione dei due principi: tutte le attribuiscono
    un'importanza assoluta. Quando un uomo crede di aver trovato in una donna
    il principio complementare di cui ha bisogno, è pronto ad abbandonare
    tutto. Anche se fosse un re, sarebbe capace di abbandonare il suo regno e i
    suoi sudditi, il suo esercito e i suoi tesori semplicemente per una donna.
    Cosa dunque possiede quella donna per far impallidire ai suoi occhi una
    nazione di milioni di sudditi?... In realtà, non è la donna in sé che egli
    cerca, bensì il principio complementare, poiché non vi è nulla di più
    importante. La donna si comporta nello stesso modo: si opporrà alla propria
    famiglia e al mondo intero, se necessario, per seguire l'uomo che ama. Ha
    forse torto? Assolutamente no. Sono il Padre Celeste e Madre Natura, sua
    sposa, che hanno inciso questa legge nel cuore degli esseri umani:
    «Lascerai tuo padre e tua madre, e seguirai tua moglie (o tuo marito)». Nel
    profondo di ogni essere è scritto che egli deve cercare il suo principio
    complementare. Ma non tutti ne sono sempre coscienti, poiché tale ricerca
    prende le forme più disparate a seconda dei campi nei quali viene condotta:
    nella scienza, nella filosofia, nell'arte, nella religione…



    Per quale ragione un uomo si innamora di una donna in particolare,
    escludendo tutte le altre? Perché soltanto quella donna corrisponde a
    qualcosa che è dentro di lui, e quel qualcosa è appunto l'altra parte del
    suo essere. L’essere umano è polarizzato, ed è quella polarizzazione che lo
    spinge a cercare l'altra parte di sé attraverso le donne o gli uomini, e
    persino attraverso il Signore. Al di là delle apparenze, ciò che egli è sta
    cercando è sempre l'altra parte di se stesso.



    Il mistico afferma di cercare Dio. In realtà, ciò che chiama Dio altro non
    è che la sua parte complementare alla quale egli cerca di unirsi, nella
    quale cerca di fondersi per diventare un'entità completa e perfetta. Fino
    ad allora continuerà a sentirsi come un essere incompleto, mutilato. Tutti
    gli esseri non fanno che cercare il loro principio complementare, che nella
    Scienza iniziatica viene chiamato “anima gemella”, per poter raggiungere la
    pienezza. È solo la forma sotto la quale la si cerca che varia.



    Ogni essere umano ha la sua anima gemella. Quando l'uomo uscì come una
    fiamma, come una scintilla dal seno del Creatore, era due in uno, e quelle
    due parti si completavano perfettamente: ciascuna era la metà perfetta
    dell'altra. Sì, in origine l'essere umano era contemporaneamente uomo e
    donna, era l'essere completo definito “androgino”. Poi, nel corso
    dell'evoluzione, i due poli positivo e negativo di quell'unità si divisero,
    e fu allora che avvenne la separazione dei sessi, e ciascuna metà se ne
    andò per conto suo a evolversi separatamente. Se le due metà possono
    riconoscersi nel corso della loro evoluzione, è perché ognuna porta nel
    profondo del proprio essere l'immagine dell'altra; ciascuna delle due ha
    contrassegnato l'altra col proprio sigillo. Ogni essere umano porta quindi
    dentro di sé l'immagine della propria anima gemella. Tale immagine è molto
    sfumata, ma esiste. Ecco perché ognuno viene sulla terra con l'oscura
    speranza che da qualche parte incontrerà un'anima che gli darà tutto ciò di
    cui ha bisogno, e che fra lui e quell'anima ci saranno un'armonia e una
    fusione indescrivibili.



    Sapete bene di che cosa parlo, poiché voi tutti non avete mai smesso di
    credere che incontrerete prima o poi quell'anima tanto amata di cui
    conoscete il volto. Portate quell'immagine dentro di voi, ma così
    profondamente nascosta che non riuscite a distinguerla con chiarezza.
    Incontrando un uomo o una donna, a volte vi capita di dire: «Eccola, l'ho
    trovata!», come se improvvisamente fosse avvenuta una fusione fra
    quell'essere e l'immagine che vi portate dentro: la vostra vita ne viene
    trasformata e fate di tutto per incontrare ancora quella creatura. Ogni
    volta che la vedete, che le parlate, tutto diventa meraviglioso, la vita
    circola in voi e ogni aspetto della vostra esistenza migliora. Ma dopo un
    periodo di intimità, scoprite che quell’essere non è veramente quello che
    attendevate. Vi sentite delusi e lo lasciate per ricominciare la vostra
    ricerca. Una seconda volta credete di aver trovato l'anima gemella in
    un'altra persona, ed ecco che rinasce la stessa gioia, la stessa
    ispirazione: voi amate di nuovo. Ma la storia si ripete, e ancora una volta
    vi accorgete che anche quello non era l’essere che cercavate. Ciò è vero
    per le donne come per gli uomini, nessuno fa eccezione. Ma un giorno
    l'incontro tra i due principi dovrà avvenire veramente, perché l'amore fra
    i due principi è più potente di ogni altra cosa.



    Due anime gemelle rappresentano tutto l'una per l'altra; nessun altro
    essere al mondo può dar loro la stessa pienezza. Quindi, tutte le persone
    che avete incontrato fin dall'inizio delle vostre molteplici incarnazioni,
    i mariti o le mogli che avete avuto, gli amanti o le amanti, vi hanno
    lasciato perché non erano quelli giusti per voi. Forse siete rimasti
    insieme per un momento, ma come una pentola con un coperchio scompagnati.
    Mentre invece, due anime che Dio ha creato insieme sono assolutamente fatte
    l'una per l'altra, nulla può separarle, né esse lo temono. Quando in una
    coppia l'uno o l'altro ha paura che qualcuno possa sedurre il suo compagno
    (e in effetti nulla impedisce che ciò avvenga!), è perché quel compagno non
    è il vero beneamato, l'anima gemella. Una donna ama un uomo, ma lui se ne
    va con un'altra; un uomo ama una donna, ma questa lo abbandona... Le anime
    gemelle invece si riconoscono con una certezza assoluta e non possono più
    lasciarsi.



    L’essere umano incontra la sua anima gemella dodici volte nel corso di
    tutte le sue incarnazioni terrene. Ma il più delle volte questo incontro
    provoca la morte, poiché le condizioni di vita sulla terra si oppongono
    alla realizzazione di un amore tanto perfetto e assoluto.


  



    Ora non dovete fraintendermi: il fatto di essere appena venuti a sapere che
    vostro marito o vostra moglie non sono sicuramente la vostra anima gemella,
    non deve farvi sentire in diritto di abbandonarli. Anzi, dovete piuttosto
    pensate di essere come due soci che hanno un lavoro da svolgere insieme,
    per cui è necessario che vi sia fra voi una buona intesa, fino al giorno in
    cui la morte vi separerà.



    Dal punto di vista filosofico, si può affermare che la nostra anima gemella
    siamo noi stessi, l'altro polo di noi stessi. Se noi siamo in basso,
    l'altro polo è in alto, e comunica con il Cielo, con gli Angeli, con Dio,
    nella perfezione e nella pienezza. Ecco perché in tutte le Iniziazioni
    veniva insegnato ai discepoli come unirsi all'altro polo. In India, lo
    Jnana yoga fornisce dei metodi grazie ai quali lo yogi può raggiungere
    l'unione con il suo Sé superiore, poiché è unendosi al proprio Sé superiore
    che ci si unisce a Dio stesso.



    In Grecia ritroviamo la stessa idea espressa nella formula incisa sul
    frontone del tempio di Delfi: «Conosci te stesso». Ovviamente
    conoscere se stessi non significa conoscere il proprio carattere, buono o
    cattivo, con le sue qualità o i suoi difetti; no, sarebbe troppo facile. È
scritto nella Genesi: «E Adamo conobbe Eva» o    «Abramo conobbe Sara». La vera conoscenza è una fusione dei due
    principi. «Conosci te stesso» significa: trova l'altro polo che è
    dentro di te e diverrai una divinità. Se siete un uomo l'altro polo è una
    donna, e la conoscerete come un amante conosce la donna amata; certo, non
    esattamente nella stessa maniera, poiché una tale fusione, una tale
    conoscenza non si compie sul piano fisico, ma nelle regioni sottili della
    luce. Solo quando penetrerete in quella luce, diverrete Uno con voi stessi.



    Ritroviamo questo stesso precetto, espresso in maniera leggermente
    differente, nei Vangeli:
    
        «Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua
        anima, con tutta la tua mente e con tutte le tue forze». Il che sottintende che si può comunicare con il Signore solo attraverso
il proprio Ego superiore. E dicendo:    «Nessuno può andare al Padre se non attraverso di me», il Cristo
    voleva dire la stessa cosa. Il Cristo è il simbolo del Figlio di Dio che è
    in ogni anima come una scintilla nascosta. Legandosi alla propria anima
    superiore, l'uomo si lega a quel principio cristico che è ovunque, in tutte
    le anime, e attraverso Lui, si lega a Dio. Non potete giungere a Dio se non
    attraverso il vostro Ego superiore, poiché è lui che contiene tutto e
    rappresenta ciò che esiste di migliore e di più puro in voi stessi. Ecco
    perché tutte le dottrine spirituali insegnano come allontanarsi mediante il
    pensiero dal mondo fisico, dal mondo materiale, per elevarsi fino al mondo
    sublime della Divinità, il principio della nostra anima superiore. E dato
    che esiste sempre una polarizzazione, viene a crearsi un'affinità, una
    simpatia, un legame col principio complementare, in quanto il maschile è
    sempre attratto dal femminile, e il femminile dal maschile.



    Dato che ogni essere possiede l'altro principio dentro di sé, non può
    trovare Dio se non attraverso l’altro principio. Ecco perché la donna trova
    Dio attraverso l'uomo: l'uomo rappresenta l'altro principio, e quel
    principio la collega al Padre Celeste. A sua volta l'uomo può trovare la
    Divinità solo attraverso il principio femminile, sia esso una donna, sia la
    Natura stessa (che è un principio femminile) o la Madre Divina. Senza quel
    principio femminile non vi è nessuno slancio, nessuna ispirazione, nessun
    lavoro, niente; e senza la presenza del principio maschile, il principio
    femminile rimane informe, inerte, sterile. Se studiate come la Natura ha
    disposto le cose, vedrete che il sole – che è il principio maschile –
    proietta la luce e il calore, e tutti ne sono vivificati.


  



    Ognuno di voi è alla ricerca della propria anima gemella, ma sappiate che
    nella Scienza iniziatica è detto che nulla può essere trovato all'esterno
    se non lo si è già trovato interiormente; passerete perfino accanto a ciò
    che incontrerete all'esterno senza vederlo, se non l'avete già trovato
    interiormente. Quanto più scoprirete la bellezza interiormente, tanto più
    la scoprirete all'esterno, sul piano fisico. Forse pensate che se non
    l’avete vista prima è perché non c’era... Sì invece, essa c’era, ma
    rimaneva invisibile perché dentro di voi qualcosa non si era ancora destato
    e sviluppato. Ma ora che l'avete vista interiormente, la potete vedere
    anche esteriormente, perché il mondo esteriore è fatto unicamente di
    riflessi del mondo interiore. Non cercate mai nulla esteriormente, se prima
    non avete fatto lo sforzo di trovare quella cosa interiormente. Quando
    avrete visto, quando avrete trovato la vostra anima gemella interiormente
    nelle vostre meditazioni e nelle vostre contemplazioni, allora la troverete
    ovunque nel mondo intero: attraverso i volti, i laghi, le montagne, le
    piante, gli uccelli, e udrete la sua voce.



    Ecco una verità molto importante da conoscere per tutti coloro che si
    amano, altrimenti il loro legame, il loro matrimonio sarà una catastrofe.
    Se l'uomo ha trovato in sé il principio femminile, e la donna il principio
    maschile, e se vogliono mettersi al suo servizio e lavorare per lui, allora
    sì, potranno amarsi, potranno sposarsi, e il loro amore sarà una fonte di
    benedizioni. Ecco perché la donna deve vedere il Padre Celeste attraverso
    l'uomo che ama, poiché quell'uomo, simbolicamente, è il rappresentante di
    Dio sulla terra. L’uomo invece deve vedere la Madre Divina attraverso la
    donna che ama, e amarla, quella Madre Divina, contemplarla e servirla. Così
    facendo, tutti i tesori si apriranno davanti a loro, ed essi vivranno
    giorno e notte nel rapimento, nell'estasi e nella bellezza. Altrimenti
    saranno delusi, soffriranno e cominceranno a parlare con disgusto dell'uomo
    e della donna in genere. Questo semplicemente perché ciò che hanno
    conosciuto l'uno dell'altro non era né la loro anima né il loro spirito, ma
    solo degli stracci, delle vesti logore, malaticce... Ecco che cosa accade a
    coloro che non hanno voluto accettare queste verità; sono fuggiti dalla
    Scuola iniziatica, non hanno voluto istruirsi, e ora si disperano. Quando
    l'uomo fugge la luce che avrebbe potuto aprirgli gli occhi e illuminare il
    suo cammino, punisce se stesso.
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